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SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL PATRIMONIO CULTURALE

	ANNO ACCADEMICO PIANO DI STUDI
	2012/2013

	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	2014-2015

	CORSO DI LAUREA
	Scienze della comunicazione per i media e le istituzioni (Classe L-20)

	INSEGNAMENTO
	Letteratura italiana

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Base

	AMBITO DISCIPLINARE
	Discipline semiotiche, linguistiche e informatiche

	CODICE INSEGNAMENTO
	12461

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	L-FIL-LET/11

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	ANTONIO IURILLI

PROFESSORE ORDINARIO

Dipartimento di Culture e Società

UNIPA

	CFU
	09

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	165

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	nessuna

	ANNO DI CORSO
	III anno

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	 cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/ 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Frequenza fortemente consigliata

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	 cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/ 

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	 cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/ 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	MERCOLEDI 0RE 13-15

GIOVEDI ORE 13-15 CHIEDERE CONFERMA VIA MAIL ALMENO 5 GG. PRIMA email: aiuril@alice.it - telefono:

091.23896303 ed. XV   III piano   stanza 306


	OBIETTIVI FORMATIVI

Nel mondo della comunicazione la letteratura, oltre ad essere una forma elevata di comunicazione, si offre come giacimento secolare di riflessioni, storicamente motivate, sulla comunicazione. Territorio privilegiato di teoresi della comunicazione letteraria sono gli incipit delle opere, dei quali il corso propone una lettura campionaria. Il corso si propone, inoltre, di esaminare, soprattutto attraverso la lettura critica di testi selezionati, le riflessioni di alcuni autori sulla lingua e sullo stile, ovvero sulla comunicazione. Il percorso attraverserà anche il territorio, prevalentemente negletto dagli studi scolastici, del libro a stampa nel momento della sua controversa apparizione nella cultura dell’Occidente, per coglierne la portata innovativa nelle forme e nei modi della comunicazione, nonché le sue profonde implicazioni nei processi culturali come fattore critico di accelerazione dei mutamenti delle conoscenze. Una parte del corso sarà, infine, dedicata ai metodi e agli strumenti di ricerca per gli studi umanistici.


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Il metodo impartito, per quanto limitato ad uno specifico e circoscritto periodo storico, consentirà allo studente di orientare agevolmente le sue conoscenze all’interno di altri fenomeni letterari cogliendone il grado di innovazione e di conservazione. Obiettivo del corso è quello di sviluppare le capacità critiche dello studente in rapporto alla fenomenologia letteraria collocata nel coevo contesto storico-sociale, Nello specifico, il corso favorirà l'approfondimento di un momento centrale della cultura nazionale ed europea, durante il quale alcuni gruppi intellettuali attivi in Italia, fondano la modernità.


	LEZIONI FRONTALI

	ORE
	ARGOMENTI

	
	I ‘cominciamenti’ della letteratura

	
	Dante, Inferno, canto I

	
	Antonio Galateo, Esposizione del ‘Pater noster’

	
	Nicolò Machiavelli, Principe, dedica (Luperini II 561)

	
	Lettera a F. Vettori del 10.12.1513 (Luperini II 556-559)

	
	La lingua e la letteratura

	
	Dante, Convivio, I, 5, 1-10; I, 10 (Luperini I 538-543)

	
	Dante, De vulgari eloquentia, I, 16-19 (Luperini I 558-562)

	
	Leon Battista Alberti, Della Famiglia, III, proemio (Luperini II 105-106)

	
	Baldassar Castiglione, Cortegiano, dedicatoria (Luperini II 424-425)

	
	Pietro Bembo, Prose della volgar lingua, I, 18-19 (Luperini II 411-414)

	
	Alessandro Verri, Programma del “Caffè”, I, f. 4 (Luperini IV.1 18-19);

	
	Il libro e la letteratura

	
	Il libro e Petrarca (Luperini I 1036-1037)

	
	L. Febvre-H.-J. Martin, La nascita del libro, Bari, Laterza, 1988 (pp. XVIII-XXX)

	
	La rivoluzione della stampa (Luperini II 72-74)

	TESTI CONSIGLIATI
	Ciascuna lettura sarà introdotta dall’esame dell’autore e del relativo contesto storico-culturale. Sia l’introduzione, sia la lettura saranno oggetto della prova d’esame.
Bibliografia di riferimento: I testi proposti (come indicano i riferimenti bibliografici fra parentesi) possono essere studiati su R. Luperini e altri, La scrittura e l’interpretazione, Palermo, Palumbo, 1997, oppure su qualsiasi edizione li contenga. I testi cui manca il riferimento bibliografico verranno forniti gratuitamente dal docente durante il corso. Il vol. L. Febvre-H.-J. Martin, La nascita del libro, Bari, Laterza, 1988 è disponibile nella Biblioteca centrale del Dipartimento.

Per lo studio degli autori e dei fenomeni letterari è consigliata la lettura di R. Luperini e altri, La scrittura e l’interpretazione, Palermo, Palumbo, 1997, o di altri manuali di letteratura italiana ad uso universitario o almeno liceale.

Per la parte del corso riguardante la storia del libro a stampa e gli strumenti di ricerca per gli studi umanistici, l bibliografia di riferimento è la seguente:

M., Santoro, Lezioni di bibliografia, Milano, Editrice Bibliografica, 2012 (limitatamente ai capp. I Il documento; II Le raccolte; L’informazione libraria e la promozione del libro; VI Metodologia della bibliografia). Ulteriori approfondimenti potranno essere svolti sulle ‘voci’ Libro, Biblioteca dell’Enciclopedia Italiana Treccani (versione on line) e sulla ‘voce’ Manuzio Aldo il vecchio del Dizionario Biografico degli Italiani (versione on line).

Modalità di esame: colloquio orale.


